
 
Parola di vita . Maggio

Autore: Letizia Grita Magri
Fonte: Città Nuova

“Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20). 

“Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20). Al termine del suo Vangelo,
Matteo racconta gli ultimi avvenimenti della vita terrena di Gesù. Egli è risorto ed ha portato a
compimento la sua missione: annunciare l’amore rigenerante di Dio per ogni creatura e riaprire la
strada verso la fraternità nella storia degli uomini. Per Matteo, Gesù è «il Dio con noi», l’Emmanuele
promesso dai profeti, atteso dal popolo di Israele. Prima di tornare al Padre, Egli raccoglie i discepoli,
quelli con i quali aveva condiviso più da vicino la sua missione, ed affida loro di prolungare la sua
opera nel tempo. Un’impresa ardua! Ma Gesù li rassicura: non li lascia soli; anzi: promette di essere
con loro ogni giorno, per sostenerli, accompagnarli, incoraggiarli «fino alla fine del mondo». Con il suo
aiuto, saranno testimoni dell’incontro con Lui, della sua parola e dei suoi gesti di accoglienza e
misericordia verso tutti, perché tanti altri possano incontrarlo e formare insieme il nuovo popolo di Dio
fondato sul comandamento dell’amore. Potremmo dire che la gioia di Dio è proprio questo stare con
me, con te, con noi ogni giorno, fino alla fine della nostra storia personale e della storia dell’umanità.
Ma è così? È davvero possibile incontrarlo? Egli «è dietro l’angolo, è accanto a me, a te. Si
nasconde nel povero, nel disprezzato, nel piccolo, nell’ammalato, in chi chiede consiglio, in chi è
privo di libertà. È nel brutto, nell’emarginato... Lo ha detto: “... ho avuto fame e ‘mi’ avete dato da
mangiare...” 1... Impariamo a scoprirlo lì dove è». 2 È presente nella sua Parola che, se messa in
pratica, rinnova la nostra esistenza; è su ogni punto della terra nell’Eucaristia ed opera anche
attraverso i suoi ministri, servitori del suo popolo. È presente quando generiamo concordia tra noi 3,
allora la nostra preghiera al Padre è più efficace e troviamo luce per le «Io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo»: quanta speranza dà questa promessa, che ci incoraggia a cercarlo sul
nostro cammino. Apriamo il cuore e le mani all’accoglienza e alla condivisione, personalmente e
come comunità: nelle famiglie e nelle chiese, nei luoghi di lavoro e nei momenti di festa, nelle
associazioni civili e religiose; incontreremo Gesù e Lui ci stupirà con la gioia e la luce, segni della sua
presenza. Se ogni mattina ci alzeremo pensando: «Oggi voglio scoprire dove Dio vuole incontrarmi!»,
potremo fare anche noi un’esperienza gioiosa come questa: «La mamma di mio marito è
affezionatissima a suo figlio, fino a esserne gelosa. Un anno fa le è stato diagnosticato un tumore:
necessita di cure ed assistenza, che la sua unica figlia non è in grado di darle. In quel periodo,
partecipo alla Mariapoli 4 e l’incontro con Dio Amore mi cambia la vita. La prima conseguenza di
questa conversione è la decisione di accogliere mia suocera in casa, superando ogni timore. La luce
che mi si è accesa in cuore me la fa vedere con occhi nuovi. Ora so che è Gesù che curo e assisto in
lei. Lei ricambia, con mia sorpresa, ogni mio gesto con altrettanto amore. Trascorrono mesi di
sacrifici e, quando mia suocera parte serena per il cielo, lascia pace in tutti. In quei giorni mi accorgo
di essere in attesa di un bimbo, che da nove anni desideriamo! Questo figlio è per noi il segno
tangibile dell’amore di Dio»5 1  Cf. Mt 25,35. 2 Cf. Chiara Lubich, Parola di vita/giugno - Scoprire Dio
vicino, CN, 26, [1982],10, p.44. 3  Cf. Mt 18,20. 4  Incontro estivo del Movimento dei Focolari. 5 In “I
fioretti di Chiara e dei Focolari”, a cura discelte di ogni giorno.Doriana Zamboni, Ed. San Paolo 2002,
pp.43-44. Testimoni del Vangelo. Angelo Roncalli nacque a Sotto il Monte (Bergamo) nel 1881,
figlio di poveri mezzadri. Divenuto prete rimase per 15 anni a Bergamo,  come  segretario  del
vescovo e insegnante in seminario. Fu cappellano militare durante la Prima guerra mondiale. Nel
1953 divenne  patriarca  di  Venezia.  Il 28  ottobre  1958  fu  eletto  papa col nome di Giovanni XXIII.
Avviò il Concilio vaticano II e morì il 3 giugno 1963. Un breve ma intenso pontificato in cui riuscì a 
farsi stimare e voler bene in tutto il mondo. È stato canonizzato il 27 aprile  2014.
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